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COMUNE DI BORGO TOSSIGNANO

Provincia di Bologna

Regolamento per l’accesso e per la determinazione delle rette dei servizi di asilo nido, refezione scolastica e trasporto scolastico 

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 82 del 22.12.2004

REGOLAMENTO PER L'ACCESSO E PER LA DETERMINAZIONE DELLE RETTE DEI SERVIZI DI ASILO NIDO, REFEZIONE SCOLASTICA E TRASPORTO SCOLASTICO 

TITOLO I - CRITERI GENERALI

Art. 1 - Servizi erogati

1. Il Comune di Borgo Tossignano eroga i seguenti servizi:

· NIDO D’INFANZIA
· REFEZIONE SCOLASTICA
· TRASPORTO SCOLASTICO
· PRE E POST SCUOLA
Art. 2 - Accesso ai servizi

1. La fruizione dei servizi di cui all'art. 1 è subordinata alla presentazione di regolare domanda di un genitore o del tutore legale ed è assoggettata al pagamento di una retta mensile: il termine di presentazione delle domande è fissato annualmente dall'Amministrazione Comunale di norma entro il 30 giugno. Non è previsto il rinnovo tacito di anno in anno, ad eccezione del nido d’infanzia, per il quale l’iscrizione si intende confermata fino al 3° anno di età del bambino, salvo rinuncia scritta.

2. Eventuali variazioni di residenza o di indirizzo all'interno del Comune devono essere tempestivamente comunicate all'ufficio scuole comunale.

3. Le rette per i singoli servizi sono fissate annualmente dalla Giunta Comunale prima dell’inizio dell’anno scolastico, e sono determinate in relazione ai costi complessivi di gestione degli stessi, tenuto conto dei criteri fissati dal Consiglio Comunale in sede di determinazione dei tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi a domanda individuale.

TITOLO II – NIDO D’INFANZIA

Art. 3 – Accesso e fruizione 

1. Le modalità di accesso e fruizione del nido d’infanzia sono disciplinate dal Regolamento specifico del servizio. 

Art. 4 - Determinazione rette

1.
La retta  mensile è formata da una quota fissa e da una quota giornaliera per ogni giorno di presenza effettiva oltre il 10° giorno, entrambe determinate in base alla situazione economica del nucleo familiare.

2. La Giunta Comunale, sulla base del costo del servizio per utente ricavato dal consuntivo economico della gestione precedente, stabilisce annualmente con proprio provvedimento:

· la quota massima di contribuzione da porre a carico delle famiglie per la fruizione del servizio (corrispondente ad una soglia ISEE al di sotto della quale è possibile richiedere un'agevolazione)

· la quota minima di contribuzione (corrispondente ad una soglia ISEE al di sotto del quale non si applicano ulteriori agevolazioni).

3. La presenza di 2 fratelli comporta l'abbattimento della quota fissa in misura del 35% rispetto al 2° fratello.

Art. 5 - Decorrenza rette

1. La quota fissa deve essere versata dagli utenti, a partire dalla data concordata per l'inserimento del bimbo, e successivamente ogni mese per tutti i mesi di funzionamento del servizio, anche in caso di assenza del bambino.

2. Se l’inserimento avviene nella prima decade del mese (dall’1 al 10) la quota fissa deve essere corrisposta per intero, se avviene nella seconda decade (dall’11 al 20) la quota fissa viene ridotta di un terzo, se invece avviene nella terza decade (dal 21 al termine del mese) la quota fissa viene ridotta di due terzi.

3. In caso di assenza del bambino per un intero mese per malattia certificata, la quota fissa verrà dimezzata. Tale riduzione sarà applicata una sola volta per ciascun anno scolastico, salva diversa decisione della Giunta Municipale.

Art. 6 - Rinuncia al servizio

1. La corresponsione della quota fissa mensile cessa a partire dal secondo mese successivo a quello della comunicazione di ritiro, presentata per iscritto all'ufficio scuole del Comune di Borgo Tossignano. In caso di ritiro dovuto a certificati motivi di salute, la corresponsione della quota fissa mensile cessa a partire dal mese successivo a quello di presentazione della relativa comunicazione.

TITOLO III - REFEZIONE SCOLASTICA

Art. 7 – Accesso 

1. Hanno accesso al servizio di refezione scolastica gli alunni frequentanti le scuole dell’infanzia, elementari e medie statali.

2. Il servizio di refezione nelle scuole dell’infanzia statali è disciplinato dai Regolamenti dei Comuni in cui dette scuole hanno sede. 

Art. 8 - Confezionamento pasti

1. I pasti somministrati vengono confezionati conformemente alle tabelle dietetiche adottate dal Comune ed elaborate dai tecnici del competente servizio dell'Azienda USL.

Art. 9 - Determinazione retta

1. La Giunta Comunale, sulla base del costo del servizio per utente ricavato dal consuntivo economico della gestione precedente, stabilisce annualmente con proprio provvedimento:

· la quota massima di contribuzione da porre a carico delle famiglie per la fruizione del servizio (corrispondente ad una soglia ISEE al di sotto della quale è possibile richiedere un'agevolazione)

· la quota minima di contribuzione (corrispondente ad una soglia ISEE al di sotto del quale non si applicano ulteriori agevolazioni)
2. La retta è formata da una quota fissa mensile, rapportata al numero dei rientri pomeridiani, e da una quota giornaliera da applicare in base alle presenze: la sola quota giornaliera è determinata in base alla situazione economica del nucleo familiare.

Nella scuola modulare è possibile estendere l'utilizzo del servizio di refezione agli eventuali giorni di rientro facoltativo: in questo caso si applica la quota fissa mensile corrispondente al numero massimo di rientri consentiti (obbligatori + facoltativi).

3. Nessuna distinzione verrà operata tra alunni residenti e alunni non residenti frequentanti le scuole ubicate nel territorio comunale e, pertanto, anche questi ultimi potranno usufruire delle agevolazioni di pagamento sopra descritte, se aventi diritto. 

4. Le quote fisse mensili vengono dimezzate nei mesi di settembre e giugno.

Art. 10 - Rinuncia al servizio
1. In caso di rinuncia al servizio, il pagamento della retta corrispondente cessa a partire dal mese successivo al ritiro, previa comunicazione scritta all'Ufficio scuole.

TITOLO IV - TRASPORTO SCOLASTICO

Art. 11 - Accesso al servizio e determinazione delle rette

1. Il trasporto scolastico è gestito a livello sovracomunale dalla Comunità Montana Valle del Santerno, che provvede alla predisposizione dei piani di organizzazione del servizio, all’adozione del Regolamento che ne disciplina le modalità di accesso e fruizione, e alla determinazione delle rette a carico degli utenti.

2. Alla riscossione delle rette provvedono i singoli Comuni compresi nel territorio della Comunità Montana.

3. Il pagamento della retta mensile, indifferenziata per ogni ordine di scuola, deve essere effettuato anche nel caso in cui si utilizzi il servizio solo per l’andata o solo per il ritorno o solo in alcuni giorni della settimana.

4. Relativamente ai mesi di settembre e giugno la retta mensile viene dimezzata.

5. Nel caso in cui più fratelli usufruiscano del servizio, si applica al secondo fratello una riduzione del 50% della tariffa, e a ciascun ulteriore fratello una riduzione del 75%.

TITOLO V – PRE E POST SCUOLA

Art. 12 – Determinazione retta e accesso ai servizi

1. Il servizio di pre – scuola consiste nell’accoglimento, in appositi locali, degli alunni in arrivo anticipato rispetto all’orario dell’attività didattica, a partire dalle ore 7,20 e fino alle ore 8,20 di tutti i giorni di apertura della scuola elementare, al fine di garantire la loro sicurezza e di favorire relazioni positive fra gli alunni stessi durante l’attesa dell’inizio delle lezioni.

2. Il servizio di post – scuola consiste nell’accoglimento, in appositi locali, degli alunni in uscita dalle attività didattiche, a partire dalle ore 16,30 e fino alle ore 18,00 di tutti i giorni di apertura della scuola elementare, al fine di garantire la loro sicurezza e di favorire relazioni positive fra gli alunni stessi durante l’attesa dell’arrivo dei genitori o degli adulti da questi delegati a riaccompagnarli a casa.

3. I servizi di pre e post scuola sono riservati agli alunni della Scuola Elementare  che non usufruiscono del trasporto scolastico. E’ consentita la fruizione di uno solo o di entrambi i servizi. 
4. La retta mensile è distinta per servizio, è forfetaria e non è soggetta a riduzione in relazione alle condizioni economiche del nucleo familiare o in  relazione all’utilizzo solo per alcuni giorni alla settimana o per orari ridotti. L’importo mensile viene dimezzato nei mesi di settembre e giugno. 

5. In caso di rinuncia al servizio, il pagamento della retta cessa a partire dal mese successivo al ritiro,  previa comunicazione scritta all’Ufficio Scuole del Comune.

TITOLO VI - REGIME TARIFFARIO

Art. 13 - Criteri generali

1. Le rette per il nido d’infanzia e per la refezione scolastica sono assoggettate ad un regime tariffario determinato con riferimento alla situazione economica del nucleo familiare, in applicazione dell'ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente), così come disciplinato dall'apposito regolamento comunale.

Art. 14 - Assegnazione alle fasce tariffarie

1. L'assegnazione a fasce tariffarie diverse da quella che prevede la retta massima (riduzione tariffaria) viene effettuata solo su specifica e documentata richiesta di un genitore o del tutore legale. Nel caso in cui non venga presentata alcuna istanza viene automaticamente applicata la tariffa massima prevista.

2. La richiesta di cui al precedente comma deve essere corredata dalla dichiarazione sostitutiva delle condizioni economiche del nucleo familiare per la richiesta di prestazioni sociali agevolate (dichiarazione ISEE), compilata sulla base dei redditi percepiti nell’anno precedente. Chi non richiede la riduzione tariffaria non è tenuto a presentare alcuna documentazione.

3. Il Comune si riserva la facoltà di compiere, direttamente o per il tramite di altra Pubblica Amministrazione, controlli sulla veridicità dei dati dichiarati.

Art. 15 - Modalità operative

1. La richiesta di riduzione tariffaria deve essere presentata entro i termini annualmente fissati, di norma entro il mese di luglio, e comunicati dall'Amministrazione Comunale.

2. A tutte le famiglie che richiedono agevolazioni tariffarie vengono comunicate per iscritto le rette determinate, indipendentemente dall'accoglimento della richiesta avanzata.

3. In caso di presentazione della richiesta di riduzione tariffaria in corso d'anno scolastico, dovuta a variazione di residenza o del nucleo familiare, il pagamento della retta corrispondente comincia a decorrere dal mese successivo all'accoglimento della richiesta stessa.

4. I dati di reddito e di patrimonio necessari alla compilazione della dichiarazione ISEE sono riferiti all'anno precedente quello di presentazione della domanda: le variazioni intervenute in corso d'anno saranno valutate, salvo casi del tutto eccezionali, nella richiesta di agevolazione per l'anno scolastico successivo.

Art. 16  – Pagamento delle rette

Il pagamento delle rette deve avvenire entro le scadenze indicate sugli effetti di pagamento, che sono emessi con le seguenti scadenze:

· mensilmente per il nido d’infanzia;

· bimestralmente per la refezione scolastica;

· trimestralmente per i servizi di pre e post scuola;

· in due rate all’anno per il trasporto scolastico, di cui la prima corrispondente all'importo dovuto per il periodo settembre – dicembre, la seconda corrispondente all'importo dovuto per il periodo gennaio - giugno.

Il pagamento può essere effettuato tramite bollettini di conto corrente postale o, in alternativa, mediante domiciliazione bancaria (in tal caso gli importi dovuti sono addebitati direttamente sul conto corrente indicato dall’utente). Le spese di spedizione dei bollettini e, se esistenti, le spese di emissione degli effetti nella misura prevista dagli accordi intercorsi fra il Comune e l’Istituto di Credito che svolge le funzioni di Tesoreria Comunale, sono poste a carico degli utenti e sono comprese negli importi dovuti.

In caso di mancato pagamento delle rette nei termini previsti, il Comune invierà un nuovo effetto di sollecito accresciuto delle spese per la spedizione mediante raccomandata con avviso di ricevimento, assegnando un termine per il versamento delle somme dovute. Decorso inutilmente il termine stabilito, il Comune, previa valutazione della Giunta Municipale, sospenderà l'utente dal servizio e provvederà al recupero delle somme insolute mediante le procedure previste dalla legge ed addebitando all’insolvente, oltre alle spese postali, quelle di esattoria, e gli interessi legali maturati dalla data di scadenza del sollecito.

Art. 17 – Esenzioni

I nuclei familiari il cui ISEE non superi la soglia minima prevista per l’applicazione delle agevolazioni tariffarie e che versino in condizione di grave ed oggettivo disagio sociale, documentato da apposita relazione del Servizio Sociale, possono chiedere l’esenzione dal pagamento delle rette previste per la fruizione dei servizi oggetto del presente regolamento.

Le domande di esenzione saranno valutate dalla Giunta Municipale, previa istruttoria e relazione del Responsabile del Servizio, sentito eventualmente il parere della Commissione Assistenza e Sanità.

